    MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE DELIBERAZIONI IN MATERIA Dl


                        POLITICA MINERARIA








                           I L  C I P E





VISTA  la  legge  6  ottobre  1982,  n.  752,  recante  norme  per


l'attivazione di interventi volti a definire una politica organica


di approvvigionamento  e di  razionale utilizzazione delle materie


prime minerarie;





VISTE   le proprie  delibere dell'8  giugno 1983, pubblicata nella


Gazzetta Ufficiale  n. 175  del 28  giugno 1983,  e del 25 ottobre


1984, pubblicata  nella Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre 1984, n.


334,  con   le  quali   il   Comitato   ha   impartito   direttive


rispettivamente  per  la  formulazione  degli  indirizzi  generali


della   politica nazionale  nel  settore  minerario,  individuando


sostanze   minerali che   rivestono   rilevante   interesse per il


Paese e  per i criteri di cumulabilità  degli  interventi  statali


con   quelli   concessi   da  Regioni  a  statuto  speciale  e  da


Organismi internazionali;





VISTO,   in   particolare,   l'art.  2,  terzo comma,  della legge


sopra richiamata  che affida  al Comitato il compito di verificare


annualmente   ed   eventualmente    di  modificare, previo  parere


della  Commissione  Consultiva    Interregionale,  le  indicazioni


inerenti alla rilevanza  delle sostanze  minerali e alle azioni da


intraprendere per lo sviluppo del settore minerario;





VISTA la  proposta del  19 marzo  1987,   n.   370286 con  cui  il


Ministro dell'lndustria,   del  Commercio  e  dell'Artigianato  ha


sottoposto alla valutazione del Comitato l'esigenza di ampliare la


categoria dei  minerali   agevolabili  ai  sensi  della  normativa


vigente, unitamente   all'opportunità   di   un  chiarimento circa


la   procedura da  seguire  per  la  cumulabilità  dei  contributi


dello  Stato  con quelli degli Enti ed Organismi internazionali;





ACQUISITO  il   parere  espresso   dalla  Commissione   Consultiva


Interregionale nella riunione del 15 ottobre 1987;





TENUTO   CONTO   delle   relazioni  del  Ministero  dell'Industria


del Commercio  e dell'Artigianato  sullo stato di attuazione della


politica mineraria;





VlSTO   l'art.    1,     lett.    d)   del  D.P.R.   n.   611/1986


relativo all'approvazione   dell'elenco   dei   decreti   e  degli


altri  atti  da inserire  nella   Raccolta  Ufficiale  degli  atti


normativi   della Repubblica  Italiana,   ai sensi  dell'art.   1,


primo e quarto comma, della legge 11 dicembre 1984, n. 839;





SU   PROPOSTA  del  Ministero  dell'Industria,   del  Commercio  e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





1.   Sono   apportate   le   seguenti  modifiche  ed  integrazioni


alla delibera  dell'8 giugno  1983: -  l'elenco del punto 2 è così


sostituito:


METALLIFERI





a ) Non ferrosi:





alluminio


antimonio


piombo


zinco


rame e associati


stagno


oro, argento, platino e minerali del gruppo del platino, terre


rare


altri minerali metalliferi esclusi quelli indicati nel seguente


punto b)





 b) Associati alla siderurgia





ferro


manganese


molibdeno


tungsteno


titanio


zirconio


nichelio


vanadio





NON METALLIFERI





pirite


sali alcalini e magnesiaci


fluorite


barite


fosfati


asbesto


caolino e bentonite


argille refrattarie


talco


feldspati





FONTI Dl ENERGIA PRIMARIA





carbone e lignite





- il secondo capoverso del punto 3 è così modificato:





La ricerca  operativa nel  territorio nazionale dovrà interessare,


in   un  primo  momento,  le  aree  che  risultano  già  indiziate


secondo le  modalità e  i termini previsti dall'art. 5 della legge


in  esame.  In tale  fase  potranno essere adottati gli interventi


previsti dall'art. 9 della legge per agevolare la realizzazione di


progetti di  ricerca e  di sviluppo diretti alla individuazione di


alcuni minerali  appartenenti alle  sostanze minerali  di  cui  al


punto 2  della  presente  delibera:  in via prioritaria alluminio,


antimonio,    piombo,  zinco,  rame  e  minerali  associati,  oro,


argento,    manganese,      tungsteno,      fluorite,      barite,


carbone, feldspati, pirite, sali alcalini e magnesiaci"





- il quarto capoverso del punto 4 è così modificato:





"Per   quanto concerne l'intervento finanziario dello Stato per la


promozione  ed il  sostegno  dell'attività mineraria all'estero da


parte degli Enti  di cui  all'art,  17  della legge n.  752/1982 e


successive   modificazioni    ed    integrazioni,    i  contributi


saranno destinati    a    progetti    riguardanti    i    seguenti


minerali:   in  via prioritaria  piombo,  zinco,  rame e  minerali


associati,   stagno, oro,  argento, platino  e minerali del gruppo


del platino,  ferro e  minerali   associati    alla    siderurgia,


fosfati,   asbesto,   sali alcalini e magnesiaci e carbone".





2.   Il punto  3  della  delibera  del  25  ottobre  1984  è  così


integrato:  "Nel   caso  di  agevolazioni  di  Enti  ed  Organismi


internazionali per  singole voci   di costo di progetti di ricerca


operativa all'estero,  l'intervento dello  Stato,   riconosciuto a


carattere integrativo  fino al  100 per  cento delle spese globali


ammissibili alle  agevolazioni -  fermo  restando  il  limite  del


70   per   cento   per   la  parte  di contributo  concesso  dallo


Stato  -  è  riferito  all'intero  progetto comprendente  i  costi


ammessi     alle    agevolazioni    degli    Enti    ed  Organismi


internazionali.   Sulla    base    della  relazione  finale  della


Commissione tecnica  di cui  all'art. 5 della legge 15 giugno 1984


n.   246,    il   Ministro   dell'lndustria,   del   Commercio   e


dell'Artigianato procederà a conguaglio dei contributi, nei limiti


sopra  indicati,   in  misura   tale  da  realizzare  il  previsto


cofinanziamento" .





3. La  presente delibera,  munita del  sigillo dello  Stato,  sarà


inserita nella  Raccolta  Ufficiale  degli  atti  normativi  della


Repubblica  Italiana.  E'  fatto  obbligo  a  chiunque  spetti  di


osservarla e di farla osservare.





Roma, addì 22 ottobre 1987





   IL PRESIDENTE DELEGATO


   (On. Dr. Emilio Colombo)








